Titolo : l’unione fa la forza di “Antigravità”














In questo  momento storico molte industrie ,enti di ricerca , scienziati stanno tentando di trovare una soluzione affidabile per trovare un sistema di propulzione economico ed affidabile per lanciare missili e iniziare la colonizzazione del sistema solare  .


Ma tutto si ferma si rimanda si trascura quando viene presentata il preventivo salatissimo del costo delle operazioni .


Per sboccare questo processo di autocastrazione umana ci vuole un sistema come quello A.S.P.S.


un metodo drastico che renda irrisoria la spesa di lancio rispetto ai vantaggi che se possono ricavare.











I moderni sistemi di propulzione elettronica spd ionica non hanno rendimenti superiori al 15% per cui rispetto a quelli chimici che hanno rendimenti  di più del doppio non sono ancora competitivi ne dal punto di vista del rendimento ne dal punto di vista della certificazione spaziali .


Daltro canto i sistemi di propulzione diversi da quelli classici  sono anche i meno studiati e capiti.


Comunque ci si è resi conto che lo stato dell’arte dei sistemi di propulzione spaziali con propellente chimico è vicina alla saturazione al limite tecnologico di miglioramento per questo si dovrebbe operare una conversione graduale dal chimico all’elettrico /ionico /magnetico/nucleare(il propellente nucleare può essere utilizzato ma solo dopo essere entrato nell’orbita distante almeno  300km e in uno stadio di conservazione che lo rende innoquo quindi uranio  non arricchito che verrà poi trattato nello spazio per diventare materiale fissile)così via .


Quindi la nuova combinazione tra le tecnologie di conservazione dell’inerzia ,


 la combinazione dei dischi di  magnetite più il catalizzatore proveniente da una meteora caduta in Cina ,


la capacità di conservazione del momento angolare dei superconduttori ,


la capacità di seguire ed individuare le linee di forza delle tempeste magnetiche solari e terrestri e sfruttare le rispettive anomalie per ricavare picchi di potenziale sfruttabili per esempio dalla  levitazione magnetica,


la tecnologia classica dei lanciatori a propellente liquido chimico ,


insieme ci potrebbero dare un contributo ad elevare(Forse l’intento è quello di annullarlo da parte dei politici visto come stanno andando le cose in Italia) il rendimento di spinta dalla superficie terrestre alla quota della velocità di fuga infinita dalla terra .


Il rendimento però dev’essere testato in maniera sperimentale poichè non esiste una teoria che unifica i rendimenti ed ottimizza  tutte queste nuove forze ,tecnologie , sistemi propulsivi e variabili sconosciute date da frammenti di meteorite .


L’idea di usare un concetto definito “ Antigravità “ per sollevare o solo fare cambiare le proprietà interne ( peso specifico , induttanza , spessore, eccetera) del corpo che si vuole fare “volare “ è già  noto in diverse popolazioni (la finestra di vita e di comunicazione di queste non è stata abbastanza lunga da arrivare fino a noi )   scomparse ma che ci hanno lasciato comunque utili indirizzi su come utilizzare questo concetto e come trarre le leggi che lo descrivono .


L’ultimo convegno Eletromagnetic black hole  tenutosi a Pescara orienta i professionisti del settore verso teorie non troppo lontane dall’antigravità però  tutto si verificherebbe solo quando  si è prossimi ad un  buco nero.


Tutto ciò ci fa  pensare ad una possibilità nuova quella di sfruttare i punti di sorgente della tradizionale forza attrattiva gravitazionale per fare partire delle immaginarie linee di campo che hanno invece valenza opposta.


La sorgente di queste onde antigravitazionali  sarebbero quindi i buchi neri secondo le teorie di questi illustri studiosi.


Premesso che non riusciamo neanche a misurare un onda gravitazionale con l’attuale tecnologia come potremmo verificare l’esistenza di una onda omologa ma di segno opposto?


Se non apriamo la mente a nuove teorie ed campi di ricerca inesplorate non riusciremo mai a vincere 


il nostro isolamento terrestre e quindi saremmo sempre un sistema estremamente fragile e vulnerabile sopratutto da eventi castrastofici come collisioni di asteroidi come nel film dep impact  .








Con il presente articolo che illustra i miei intendimenti e quelli dell’”associazione Antigravità “vorrei coinvolgere un insieme di persone per aprire prima un  fondo e poi cimentarsi nella realizzazione di un dispositivo ,congegno , teoria , qualunque strumento in grado di fare sollevare un oggetto con pochissima energia” interna” e massima energia  del sistema “ ambiente “.





Applicazioni possibili : Salvare la M.I.R. (stazione spaziale Ex URSS)


La mir che sta cadendo sopra la nostra testa è l’unica stazione funzionate al momento per cui vale la pena salvarla ma costa troppo con i normali sistemi di propulzione (chimici) per riportarla in un orbita sicura .


Per cui una possibile soluzione al problema senza spendere nulla  se non  alcuni giorni di lavoro dai comuter di terra è quella di utilizzare  le apparecchiature robotiche come sistema di movimentazione e trasformare tutta la M.I.R.in un grande condensatore che accumulerà una grande quantità di energia  dal vento solare e non solo .....per poter dare una  momento di spinta paria in direzione di Orione .


Un esperimento analogo è stato provato da  Colombo .


L’esperimento eseguito da Colombo e solo un granello  delle forze in gioco che possono se utilizzate efficacemente  spostare corpi grandi come la luna la terra il sole ma che tuttora noi ignoriamo.
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